
 

ACCORDO PROGRAMMATICO  

Tra  

Opera Nazionale per il Mezzogiorno d’Italia – Istituto Don Minozzi  

Diocesi di Rieti  

Commissario straordinario dei Governo per la ricostruzione delle aree terremotate  

Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo  

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca  

Regione Lazio  

Comune di Amatrice 

per il recupero, restauro e rifunzionalizzazione del  

Complesso monumentale dell’Istituto Don Minozzi ad Amatrice 

L’Istituto Don Minozzi, di seguito “Istituto”, rappresentato da Padre Antonio Giura; 

La Diocesi di Rieti, di seguito “Diocesi”, rappresentata dal S.E. il Vescovo Mons. Domenico Pompili; 

Il Commissario straordinario dei Governo per la ricostruzione delle aree terremotate, di 

seguito “Commissario” Sottosegretario Paola De Micheli; 

Il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, di seguito “MiBACT”, rappresentato dal 

Ministro Dario Franceschini; 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di seguito “MIUR”, rappresentato 

dalla Ministra Valeria Fedeli; 

La Regione Lazio, di seguito “Regione”, rappresentata dal Presidente Nicola Zingaretti; Il 

Comune di Amatrice, di seguito “Comune”, rappresentato dal Sindaco Sergio Pirozzi; 

PREMESSO CHE 

- Gli eventi sismici del 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e 18 gennaio 2017 hanno 

provocato danni gravissimi al complesso monumentale dell’Istituto Don Minozzi in 

Amatrice; 

-  Il MiBACT ha svolto nel complesso vari sopralluoghi volti a verificare la stabilità degli edifici; 

- Sono stati rilevati estesi crolli in diverse parti del complesso; 

-  Il MiBACT e la Diocesi hanno proposto l’inserimento del restauro della chiesa tra 

gli interventi che il Commissario ha finanziato con l’ordinanza n. 38 del 8 settembre 2017; 



- La Diocesi, al fine di valorizzare i territori colpiti dal sisma del centro Italia, ha elaborato il progetto 

“Casa del futuro – Laudato sii” che, prefiggendosi l’obiettivo di realizzare il concetto di “Ecologia 

Integrale” formulato da Papa Francesco nell’omonima enciclica, prevede la realizzazione, nel 

territorio Amatriciano, di un polo che assicuri formule di accoglienza e ospitalità destinate 

soprattutto ai giovani nonché formule caritativo-assistenziali, ospiti un polo culturale ed iniziative 

di studio e formazione, e sia centro di valorizzazione delle risorse del territorio legate alla 

produzione agroalimentare. Per la realizzazione di tale progetto la Diocesi, all’indomani del sisma, 

ha attivato una raccolta fondi e collaborazioni con vari Enti; 

- Tutti i soggetti sottoscrittori riconoscono l’importanza del recupero, restauro e rifunzionalizzazione 

del complesso monumentale dell’Istituto Don Minozzi, che ha rappresentato un polo di attrazione 

per Amatrice e che può costituire un fulcro della rinascita culturale, sociale ed economica della 

città; 

- Tutti i soggetti sottoscrittori ritengono che le vocazioni per una rinnovata funzionalità del complesso 

siano individuabili nella storica destinazione di accoglienza per i giovani e di sostegno agli anziani, 

di polo culturale e di formazione, di svolgimento di attività istituzionali nonché nello sviluppo della 

valorizzazione delle specificità del territorio rappresentate dalle tematiche ambientali e dalla filiera 

agroalimentare di qualità legata ai territori; 

- Tutti i soggetti sottoscrittori riconoscono la necessità di far convergere gli interessi e le finalità delle 

diverse istituzioni su un unico progetto di recupero, restauro e rifunzionalizzazione del complesso 

monumentale; 

- Sulla scorta della normativa contenuta nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla 

legge n. 229/2016, come modificato dal decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 148, convertito dalla 

legge n. 172/2017, gli interventi di ricostruzione e di rifunzionalizzazione di tutti gli edifici del 

complesso monumentale diversi dalla chiesa per essere finanziati, anche solo in parte, con le 

risorse del Fondo per la ricostruzione erogate dal Commissario straordinario dovranno seguire le 

procedure stabilite dal predetto d.l. n. 189/2016 per gli interventi di ricostruzione privata; 

- La Diocesi è disponibile ad affiancare e supportare l’Istituto nella gestione del progetto di recupero 

mettendo a disposizione la propria struttura organizzativa interna e le proprie risorse; 

CONCORDANO CHE 

1. L’intervento di recupero, restauro e rifunzionalizzazione del complesso monumentale 

dell’Istituto Don Minozzi ad Amatrice è urgente e indifferibile e pertanto deve rientrare 

nella priorità degli interventi di ricostruzione privata; 

2. Nell’ambito dell’intervento suddetto si intende realizzare il progetto “Casa del futuro – 

Laudato sii”, finalizzato al conseguimento delle finalità riportate in premessa; 

3. L’istituto si rende altresì disponibile a valutare eventuali delocalizzazioni di funzioni pubbliche 

all’interno dell’area del complesso o in parte dei fabbricati esistenti, là dove ciò si ritenesse 

opportuno e coerente con la progettazione dell’intero complesso; 

4. La Diocesi di Rieti, delegata dall’Istituto Don Minozzi, Ente proprietario del Complesso, eserciterà, 

sulla base delle proprie esigenze, la necessaria supervisione nella fase di elaborazione del 

progetto. Nell’ambito di tale attività, la Diocesi di Rieti fornirà il proprio contributo alla elaborazione 

del Piano di Recupero dell’area che regolamenterà la ricostruzione e rifunzionalizzazione del 

Complesso. A tale scopo verranno coinvolti progettisti di altissimo livello che si sono resi 

disponibili. La Diocesi di Rieti si rende disponibile a partecipare al progetto anche con risorse 

proprie; 



5. Il Comune di Amatrice si impegna ad agevolare, per quanto possibile, l’iter amministrativo delle 

approvazioni di propria competenza assicurando che la ripianificazione urbanistica dell’intero 

complesso sia coerente con la pianificazione generale di Amatrice; 

6. Per conto del MiBACT Referente Unico è l’Ufficio del Soprintendente Speciale per il sisma; 

7. Per conto del MIUR l’Ufficio competente è la Dott.ssa Simona Montesarchio; 

8. Per conto della Regione, Referente Unico è la Direzione Regionale “Territorio, Urbanistica 

e Mobilità”; 

9. Per conto del Comune di Amatrice il soggetto delegato alle funzioni di coordinamento di 

cui al presente accordo è il consigliere ing. Filippo Palombini, e l’ufficio di riferimento è 

l’Ufficio Tecnico Edilizia Privata; 

10. Avvalendosi dell’apporto e del coordinamento dei soggetti sopra indicati, l’Istituto provvederà a 

predisporre il progetto di ricostruzione, recupero e restauro del Complesso monumentale e a 

sottoporlo all’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione Lazio, al fine di richiedere il 

contributo destinato a coprire la totalità degli interventi o parte di essi, nel rispetto delle norme 

del d.l. n. 189/2016 in materia di ricostruzione privata; 

11. Il Commissario straordinario esprime il proprio nulla osta a che la fase di pianificazione e 

progettazione che precederà la richiesta di contributo si svolga con le modalità sopra indicate. 

Roma, 

Il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione delle aree terremotate, Paola De Micheli 

Il Ministro dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, Dario Franceschini 

Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Valeria Fedeli 

Il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti 

Il Sindaco del Comune di Amatrice, Sergio Pirozzi 

Il Vescovo delle Diocesi di Rieti, S.E. Domenico Pompili 

Il Vescovo delle Diocesi di Rieti, S.E. Domenico Pompili, per O.N.P.M.I. – Istituto Don Minozzi 
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